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n Ra le imprefe reputate da me fe non impoffibili affoluta-
mente , almeno difficiliffime, una fu quella famofa del ra-
fciugare le Paludi Pontine; e perd ftava rifolutiffimo di
non applicarci mai [’animo mio, ancorché¢ da’ Padroni mi
fofle ftato comaadato , ftimando , che foffe occafione pilt
preflo di difcapitare di reputazione, non riufcendo I’ imprefa, che di gua-
dagnare la gloria, con ridurre le cofe a miglior termine di quello , che
fono di prefente . Contuttocid avendo gli anni paffati riconofciuto il
Paefe, e navigato per quei foffi, e per quell’ acque, dopo aver fatta
qualche rifleflione, mi parve, che I imprefa non foffe taato difficile,
come n’avea per prima formato concetto, e mi fono confermato tanto
pit in queflo penfiero , moflo da quel che io ho feritto geometrica-
mente nel mio Trattato della mifura dell’ acque correnti, in modo che
difcorrendo con diverfi, mi arrifchiai in voce d' affermare, che quefta bo-
nificazione fi farebbe potuta ridurre in affai buon ftato.

Ora ho rifoluto di diftender in carta il mio penfiero, ed onorare
quefta mia ferittura coll’alto nome di Voftra Eccellenza, per accredi-

tarla, ¢ renderla pili cofpicua in prima fronte, fe per avventura la co-
fa,




